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COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
nell'esercizio delle attribuzioni del Consiglio Comunale

N aZ det 29 gennaio 2013

oggetto: Approvazione der regoramento der sistema dei controrli interni.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto I'articolo 3, comma 1, lett. d) del D .L . 1o ottobre 2oL2, n . rr4 (Disposizioni urgenti inmateria diftnanza e funzionamento degli enti territoriali, noncile,rtt"rio[;l'"i]"i.}orriirr r.ror"delle zone terremotate-nel maggio zolz7, converlito con modificaztonídalla legge 7 dicembre2or2' n ' 2L3, il quale ha modifrcato gli articoli 747 e seguenti del decreto legislativo 1g agosto2ooo' n ' 267 (Testo unico de[e leggi sull'ordinamento degli enti locali), riformulando ladisciplina dei sistemi di controlli interni;

Visto I'articolo 147, comma 4, d'el T .U .E .L ., il quale prevede che ,,nell,ambito della loroautonomia normativa e organízzativa, gli enti locali disciplùano ii "i"t.-a dei controlli internisecondo il principio della distinzione tra funzioni dí 
-índiizzo e compiti di gestione, anche inderoga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, deldecreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, e successive modificazioni";

visto l'articolo 3, comma 2, del D .L . 10 ottobre 20L2, n . LT4, lrquale dispone che ,,gli
strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma l, lettera d), sono definiti conregolamento adottato- dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale 

"rrt 
o tre mesi dalla data dientrata in vigore del presente decreto, dandone comun ícazione al prefetto ed alla sezioneregionale di controllo della Corte dei conti";

Ritenuto quindi indispensabile dotarsi.di un apposito regolamento al fine di disciplinare ilsistema dei controlli interni secondo i criteri aettàii dagli arlic oli L4z e seguenti del T .u .E .L., cosi come modificati dal D .L . n . LT4/2OI2;

Ritenuto che la competenza al|approvaÀone del detto regolamento appartenga al consigliocomunale, rappresentato dal commissario straordinario, -ai 
sensi dell,articoLo 42, comma 2,lettera a) del D .Lgs . n .267 /2OOO;

Visto lo schema di "Regolamento del sistema di controlli interni", composto da n. 23 articoli,predisposto dal competente servizio e.allegato alla piesente deribe.razione sotto la lettera a) percostituirne parte integrante e sostanziale;

Dato atto che lo schema di regolamento di cui sopra non contempla la disciplina relativa aicontrolli di cui alle lettere d) e e) dell'articoLo r47, "à-*". 2, delr .ú .g .L ., iquali si applicanosolo agli enti locali con popolazione superiore a loo .000 abitanti, in fase di primaapplig'aàone' a 50 .000 abitanti per il 2014 è a 15 .OO0 abitanti a decorrere dal 2oLS;

Dato atto che il comune di catenanuova è un ente di minori dimensioni, di popolazione paria 4999 abitanti al censimento dell,anno 2OLI;



i,i
V1St" il D.Lgs 267 /2oao;

,Visti i pareri favorevoli di :

- regolarità tecnica reso, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D .lgs . n . 267 /2OOO;
- regolarità contabile del responsabile del servizio finanàano , d sensi arL. 49 dell'art. 49
comma 1 del D .lgs . n .267 /2OOO come modificato dall'art. 3 comma 2letterab) del
D .L. n.I74/2O12 convertito nellalegge 2L3/2OL2

Visto il vigente statuto comunale;

DETIBERA

1 . di approvare il "Regolamento del sistema di controlli interni", composto da n. 23 articoli,
allegato alla presente deliberaàone sotto la lettera a) per costituirne parte integrante e

sostanziale;

2 . dt dare comunicazione della presente delíberazione al Prefetto e alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti nei termini di cui all'articolo 3, comma 2, del D .L . 10

ottobre 2OI2,n.I74;

3 . dichiarare la presente deliberazrone immediatamente esecutiva al fine di assicurare il
normale svolgimento dell'attivilà amministrativa

IL SEGRETARIO COMUN
REGGENTE A SCAVA

cD ott. fl ff.re [o,l/ers o
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SI ESPRIME PARERE: FAVOREVOLE

PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA
Art.12 L.R. n.30/2000

IL RESPONSABILE

PARERE SULLA REGOLARITA' CONTABILE
Art.12 L.R. n. 30/2000
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ARI GENEARLI

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

catenanuova | !; L9 *a4 ' {o 43

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
cDr flfrelo'lerso
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ATTESTAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario Comunale su conforme attestazione del Messo Comunale

ATTESTA

che la presente deliberazione:

r è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale il giorno... per rimanervi per

quindici giorni consecutivi;

E' copia conforme all'originale

Dalla Residenza Municipale lì............

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE A SCAVALCO

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE VISTI GLI ATTI D'UFFICIO

ATTESTA
che la presente deliberazione è divenuta esecutiva I tg - O 4 - ?A '(>

F dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12 comma 2 dellaLF..44/91

E dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. i6 della L R:IY,?| 
-

n decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell'atto ai sensi dell' art. 12, sommàldella L.R.44l9l

Dalla Residenza Municipalerlì 2 9- O4 - A4.9

Pubblicata all'albo Pretorio:

,,af

ILSEGRETARTOIdVTUNAT,N NùéCONTE A SCAVALCO

IL SEGRETARIO COMUNAIE REGGENTE A SCAVALCO

Dr. Alfredo Verso

alm.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario Comunale su conforme relazione del Messo Comunale

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per giorni quindici consecutivi dal

al

Dalla Residenza Municipale lì

IL MESSO COMUNALE
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COMUNE DI CATENANUOVA

PROVINCIA REGIONALE DI ENNA

REGOLAMENTO SIJL SISTEMA

DEI CONTROLLI NTERNI

Approvato con delibera del Commissario Straordinario n. A Z del ?9 - A4 - b4'
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TITOLO I- PRINCIPI GENERALI

Articolo I - Oggetto

t 
",1jff""î;:",I:g:,i:"^?j:^::::if"11,:,,n3n,zza1:io.nT,strumenri e modatità oi svorsimyn/t,o cet

i ; s; ;' ffi ffi L " ffi'* ,i'',:' ;";I cnnr: 7 rlinamh.^ .rr',ta ^ ^A^Legge 7 dicembre 2A12 n.213.

Articolo 4 - Regolamento di contabilità

1' Le norme dei Titoli lll e lV del presente che disciplinano icontrolli di gestione e degliequílibri finanziari, possono trovare una disciplina integrativa di dettagiio nel regolamentodi contabilità.

TITOLO II

CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Articolo 5 - Controllo preventivo e successivo

1. ll controllo di regolarità amministrativa è sia
è solo preventivo.

preventivo che successivo, quello contabile

2' ll controllo e preventivo quando sí svolge nella fase di formazione
dell'atto che si conclude con la pubblicazione dello stesso.

Articolo 2 - Sistema dei controlli interni

1' considerata la dimensione demografica del comune di catenanuova, che ha unapopolazione inferiore ai 10.000 abitanti, il sístema dei controllí interni si compone delcontrollo di regolarità amministrativa e contabile, del controilo Ji gàrion" e del controllodegli equilibri finanziari.
2' ll sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni diindirizzo e compiti di gestione, non ha n"iura sanzionatoria o repressiva, ma di controllocollaborativo.

Articolo 3 - Finalità dei controlli

ll controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità,la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
ll controllo di gestione ha lo scopo di verificare l'efficacia, l'efficienza e l,economicitàdell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventicorrettivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra rísorse iríi"g"t" e risultaticonseguiti.
ll controllo sugli equilibri finanziarí ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degliequilibri finanziari della gestione di competenza-, della gestione dei residui e dellagestione di cassa, anche ai fini della realízzazione degli obiettivi di finanza pubblicadeterminatidalre regore der patto distabirità interno.

3.
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3' ll controllo e. successivo quando.si svolge dopo che si è conclusa anche l,ultima fase
" detta formazione deil'atto;È è, di normà, È f,uooticazione.

Articolo 6 - Gontrolto preventivo di regolarità amministrativa 
, tl1' Nella.fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione di GiuhtleConsiglio, il Responsabile del. settore competente per materia, avuto riguardoall'iniziativa o all'oggetto della proposta, ' esercita il controllo di regolaritàamministrativa con il parere di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità ela correttezza dell'azione amminiJtrativa ai sensi deil'articolo 4g del TUEL.2' pu..9Sni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto diindirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla rejolarità tecnica delResponsabile del settore interessato.3' ll parere di norma deve essere espresso entro tre giorni lavorativi dal ricevimento dellaproposta di deliberazione. ll parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delladeliberazione ed allegato, quale parte -integiante 

e sosta nziale, al verbale dellastessa.
4' Per ogni altro atto amministrativo di competenza gestionale, il Responsabile delsettore procedente esercita il controllo di regolarità amministrativa attraverso lastessa sottoscrizione con la quale perfeziona il pàwedimento.

AÉicolo 7 - Controllo preventivo di regolarità contabile

1' Nella- fase preventiva di formazione delle proposte dí deliberazione di Giunta eConsiglio, il Responsabile del Settore finanziaiio esercita il controllo di regolarità
contabile con il relativo parere previsto dall'articolo 4g delruEL.2' pu..ogni proposta di deliberazione di Giunta e Consiglio, ché non sia mero atto diindirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria
o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto ilparere JÀl R"rponsabile delsettore finanziario in ordine alta regolarità contabile.3' ll parere di regolarità contabile e richiamato nel testo della deliberazione ed allegato,

- guale parte integrante e sostanziale, alverbate della stessa.4' Nella formazione delle determínazioni..e oi ogni altro atto che comporti impegnocontabile di spesa, ai sensi degli articoli 151 cómrna 4 e 183 comma 9 del TUEL, ilResponsabile del Settore finànziario esercita il controllo di regolarità contabile
- attraverso I'apposizione del visto attestante la copertura finanziaria.5' ll parere e I'attestazione di cui al precedente coirma sono rilasciati dal Responsabiledel Settore finanziario di norma entro 3 giorni lavorativi dall,acquisizione dellaproposta dell'atto, corredata dal parere di re{olarità tecnica, cóÀpatibilmente con lacomplessità dell'atto.
6' ll controllo preventivo di regolarità contabile è, altresì, esercitato dal Responsabile delsettore finanziario mediante verifi.ca.della compatibilità oegti àtti Ji 

".rrnrione 
degliimpegni di spesa co1 le regole di fìnanza puonlica e con quelle di tempestività deipagamenti delle pubbliche amministrazioni. A tal fine, prima di procedere allaformalizzazione di provvedimenti che comportano impegno di spesa, il responsabiledel settore interessato, ai sensi dì quanto pievisto dall;artl 9 del decreto legge I luglio' 2009, 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, i. loz, ed in attuazione delle misureorganizzative adottate dall'Ente, aócerta preventivamente che il programma deiconseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con leregole difinanza pubblica, interp'ellando all'uopo il responsabile del settore finanziario,il quale lo rende edotto sullo stato complessiuo o"gli impegni e deí p"g"r"nii !ià
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,r,fueffettuati e dei risultati del monitoraggio relativo alla verifica del rispetto del patto di /stabilità interno. .ln gede di prowedimento di assunzione def impàg; t-à;1o /espressamente atto dal responsabile del settore procedente di avere iiterpellat o il / '

responsabile del settore finanziario nel senso sopra indicato. La procòJria- Oiinterpello di cui al presente comma può essere svolta per te 
"ié 

[ié"i-oy[gaé
attraverso l'utilizzazione del sistema di comunicazione interna di tipo elettronico in usopresso l'ente. L'interpello del responsabile del settore finanziario non sostituisce la
verifica di cui al richiamato art. 9, che rientra nella competenza del responsabile del
procedimento di spesa.
ll Responsabile del settore finanziario esercita, altresì, il controllo di regolarità
contabile sulle determinazioni e sugli atti che dispongono liquidazione di lpese,
attraverso I'apposizione di visto di regolarità contabile in ordine alla regolare
imputazione della spesa al bilancio eO all'emissione del relativo mandato di
pagamento.

Articolo 8 - Sostituzioni

Nel caso in cui il Responsabile del settore sia assente, il parere di regolarità tecnica, o
di regolarità contabile, e rilasciato da colui che è designato a sostituirlo.
Qualora I'ente sia privo di responsablli di settore il 

-parere 
di regolarità tecnica, o di

regolarità contabile, è espresso dal Segretario comunale in relazione alle sue
competenze.
Nel caso in cui il Responsabile del settore finanziario sia assente il visto attestante la
copertura finanziaria è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo.

Articolo 9 - Responsabilità

I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei
pareri espressi.
Ove la Giunta o il Consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità
tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della
deliberazione.

Articolo 10 - Gontrolto successivo di regolarità amministrativa

ll Segretario comunale organizza e dirige il controllo successivo di regolarità
amministrativa. A tal fine è costituita un'apposita struttura, nominata dal Selretario
Generale, composta di norma dal Responsabile del Settore Affari generali e da attri
responsabili di settore e dipendenti individuati dal Segretario. I iomponenti della
struttura vengono sostituíti ove oggetto del controllo siaÀo atti dagli stessi adottati. ll
Segretario Comunale può integrare la struttura di volta in volta ovel ai fini del controllo
successivo, siano necessarie specifiche competenze tecniche. Detta struttura
presieduta dal Segretario Generale sarà supportata dall'ufficio segreteria.
Le attività di controllo successivo di regolarità amministrativà hanno le seguenti
finalità:
monitorare e verificare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati,
rilevare la legittimità dei prowedimenti e registrare gli eventuali scostàmenti rispetto
alle norme;
sollecitare I'esercizio del potere di autotutela del Dirigente ove vengano rawisate
patologie;.
migliorare la qualità degli atti amministrativi;
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,"ii indniz=are I'attività amministrativa verso percorsi semplificati e che

massima imparzialità;
- attivare procedure omogenee e standardizzate per I'adozione di determi

identica tipologia;
- costruire un sistema di regole condivise per migliorare I'azione amministrativa;- collaborare con le singole strutture per I'impostazione e il continuo aggiornamento

delle procedure.

Articolo I I - Oggetto del controllo successivo

1. Sono oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa:
a) le determinazioni di impegno di spesa;
b) gli atti del procedimento contrattuale/contratti;
c) ogni altro atto che la struttura ritenga di sottoporre al controllo.

2. Ai fini del controllo, gli atti saranno scelti secondo una selezione casuale effettuata
con motivate tecniche di campionamento, mediante pubblico sorteggio.

AÉicolo 12 - Metodologia del controilo successivo

1. ll controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la
coerenza degli 3tti e/o procedimenti controllati agli standards predefiniti di riferimento.
2. Per standards predefiniti si intendono i seguenti indicatori:
a) regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei prowedimenti

emessi;
b) affidabilità dei dati riportati nei prowedimenti e nei relativi allegati;
c) rispetto delle normative legislative e regolamentari in generare;
d) conformità al programma di mandato, al piano della performance, agli atti di

programmazione, agli atti di indirizzo e alle direttive interne.
3. Gli uffici, oltre agli atti oggetto del controllo, dovranno consegnare alla struttura tutta

la documentazione che sarà loro richiesta.
La struttura per il controllo della regolarità amministrativa verifica la regolarità
amministrativa secondo i principi generali della revisione aziendale e con tecniche di
campionamento.
Essa svolge il controllo successivo con cadenza almeno semestrale. L'individuazione
degli atti da sottoporre a controllo , in numero congruo non inferiore al 5o/o degli atti
adottati annualmente, avviene attraverso una selezione casuale, mediante sorteggio.
La struttura descrive in una breve relazione i controlli effettuati ed il lavoro svolto ed
in particolare:
a. il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;
b. i rilievi sollevati sulle singole parti che compongono I'atto;
c. le osservazioni della struttura relative ad aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto

di verifica non espressamente previsti ma che la struttura ritenga opportuno portare
all'attenzione dei soggetti destinatari dell'attività di controllo.

Nel caso in cui la struttura esprima dei rilievi, un giudizio negativo o rilasci una
dichiarazione di impossibilità ad esprimere un giudizio, deve motivare analiticamente
la decisione, impartendo contestualmente ai responsabili dei servizi le direttive cui
devono conformarsi.
A chiusura della verifica, il Segretario trasmette la relazione al Sindaco, al Consiglio
Comunale, per il tramite del Presidente, ai Responsabili di Settore, all'organo di
revisione e al Nucleo di valutazione affinché ne tenga conto in sede di giudizio sulla
performance. 
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TITOLO III - CONTROLLO DI GESTIONE

Articolo 13 - Definizione

1",,1'""",:'T:l;,j'"^n:j:fl: : ]i..1:?::9'i? ,9i'?1t"..." monitorare ra sestione operativa

Articolo 14 - Ambito di applicazione

1 n controllo digestione ha per oggetto t'intera attività amministrativa e gestionale.2. ll controtto di gestione è svorto in riferimento .i ,iré"ii,;;;; o centri dí costo,verificando in maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzifinanziari acquisiti, i costidei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servízi acarattere produttivo, i ricavi.

Articolo 15 - Struttura operativa

1. 11 controllo di gestione è
organizzazione degli uffici e dei
svolgimento del controllo.

Articolo l6 - periodicità e comunicazioni

1' La verifica sull'andamento della gestione operativa attraverso il controlo di gestione, sisvolge con cadenza almeno semestràle.

semestre entro il 31 luglio e per il
rendiconto da parte della Giunta

2' Chiusa la verifica, la struttura, per il tramite del Responsabile del settore finanziario,
trasmette il referto conclusivo ai Responsabili di settore, aila Giunta corun"l", al consiglio
Comunale, tramite il Presidente del Consiglio, all'organo di revisione e alla sezione regionale
dicontrollo della Corte dei Conti.

Articolo 1Z- Fasi del controllo di gestione

1. ll controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi:
a) fase preventiva, che comprende le attività di definizione e formalizzazione degli obiettivi

operatividell'ente. La fase preventiva consiste nella definizione del piano
esecutivo di gestione e/o del piano della performance secondo la normativa regotamentare
dell'ente;

b) fase concomitante, che rappresenta quet processo di controllo che si sviluppa net
corso di attuazione del programma al fine di verificare il grado di raggiungimento degli
obiettivi preventivamente stabiliti, e di orientare I'attività futura anche rimuovendo" eventuali disfunzíoni per garantire I'ottenimento degli obiettivi fissati nelta fase
preventiva. Almeno semestralmente, e ogni volta che gliene venga fatta richiesta, i
Responsabili forniscono all'organismo preposto alla gestione una dettagliata relazione

affidato alla struttura prevista nel regolamento
servizi che si avvale del servizio finarziario per

dell'ente, verificare lo stato di attuazione degli obiettiii ;;il',".]..,.,],.,i,ii,'"-ùr'àìj:;Jt|,!.HìKde-lle.risorse acquisite e delta comparazione tra i costi e ra quantità e qualità dei serviziofferti, la funzionalità dell'o rganizz.azione detl'ente, I'efficacia, l,efficienza ed il livello dieconomicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi.

di
lo

2. La chiusura della verifica dovrà avvenire per il primo
secondo semestre entro I'approvazione dello schema dí
comunale.

6
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sull'attività svolta, sul grado di attuazione dei programmi e sul raggiungi4ènto
obiettivi contenuti nei documenti di programmazíone;

esercizio, dei risultati effettivamente conseguiti, con la conseguente verifica
fine

dell'efficienza, dell'efficacia, dell'economicità nonché detl'adeguatezza e della qualità dei
servizi comunali resi.

Articolo 18 - Obiettivi gestionali

1. Gli obiettivi devono possedere re seguenti caratteristiche:
a) chiarezza e precisione: la descrizione dell'obiettivo deve permettere di indivíduare, in modo
univoco, i risultatiche devono essere raggiuntidall'attuazione dello stesso;
b) realtà: I'obiettivo deve essere realizzabile in retazione allo stato attuale della normativa,
della tecnologia e di ogni altro vincolo esistente;
e) raggiungibilità:l'obiettivo deve essere realizzabile in relazione alle risorse assegnate al
centro di responsabilità. Non si possono definire obiettivi condizionati a future variàzioni di
bilancio;
d) dettaglio: la definizione dell'obiettivo deve contenere tutti quegli elementi necessari a
indirizzare e coordinare I'attività dei centridi responsabilità;
e) misurabilità: il dettaglio dell'obiettivo deve prevedere I'individuazione
risultato che permettono di quantifícare numericamente il risultato atteso;f) coerenza con gli altri atti di pianificazione: il piano degli obiettivi
programmi e progetti della relazione previsÍonale e programmatica e
programmazione delle attività settoriali .

degli indicatori di

deve basarsi sui
sugli altri atti di

2. Gli obiettivi devono indicare:
a) le azioni concrete che si svolgeranno e non le finalità polítiche dell'obiettivo;b) la tempistica di riferimento;
c) I'indíviduazione dei budget finanziari;
d) le risorse umane assegnate;
e) le risorse strumentali assegnate;
f) gli indicatoridi risultato;
g) la programmazione di riferimento;
h) le direttive politiche al fine di orientare al meglio I'attività gestionale dei funzionari
responsabili.
3. Gli obiettivi sono riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un
anno. Per specifici obiettiví si può prevedere una durata inferiore.

TITOLO IV. CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI

Articolo 19 - Direzione e coordinamento

t ll Responsabile del settore finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri
finanziari.
2' ll monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal
responsabile del settore finanziario. Con scadenza 30 aprile e 30 settembre, il
reisponsabile del settore finanziario procede alla verifica dello stato di accertamento delle
entrate e di impegno delle spese, redigendo apposito referto da comunicare al Sindaco, al
Segretario e all'organo di revisione. ll referto deve comprendere la situazione riepilogativi
distinta per la gestione dei residui e la gestione della competenza e deve evidenziare ll
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vltlume degli accertamenti e delle riscossioni
lolché attestare il permanere degli equilibri.

per le entrate, degli impegni e dei

3, Nell'esercizio del .conhollo sugti equilibri finanziari il responsabile del settore
entilocali istituito presso il Ministero dell'lnterno.

4' sono coinvolti nell'attività di controllo svolta dal responsabile del settore finanziario, oltreall'organo di revisione, che esercita la vigilanza, gli organi di governo, il segretario comunale ei responsabilidi settore, secondo re rispe-ttive coripete"nze.

Articolo 20 - Ambito di applicazione

1' ll controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizíonidell'ordinamento finanziario e contabile degli enti rocali, delle norme che regolano ilconcorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché dellenorme di attuazione dell'articolo g1 della costituzione.
3,.[.coltrollo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla parte ll detTUEL' ln particolare, è volto a monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia deltagestione di competenza che della gestione dei reèidui: 

- --v" vrYr"v"

a. equilibrio tra entrate e spese complessive;
b' equilibrio tra entrate afferenti ai titoti l, ll e lll e spese correnti aumentate delle speserelative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti;
c- equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti aititoli lV e V, e spese in conto capitale:d. equilibrio neila gestione deile spese per i servizi per conto di terzi;e, equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese;f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti;g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interna.
3' ll controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti sul bilanciodell'Ente in relazione all'andamento economico finanziario degli organismi gestionaliesterni.

Articolo 21 - Esito negativo

1' Qualora la gestione di competenza o dei residui, deile entrate o delle spese, evidenzi ilcostituirsi di situazioni_tali da pregiudicare gli equili'bri finanziari od il rispetto dei vincoli dìfinanza pubblica, il ResponsabiÉ del settore finanziario procede senza indugio, allesegnalazioniobbligatorie previste dall'art. 1s3 comma 6 delruEL.

TTTOLOV-Normefinali

Articolo 22 - Comunicazioni

1. Ai sensi dell'articolo 3 comma 2 del decreto legge .17412012
2'131012, a cura der segretario comunare copia-óer presente
esecutività della delibera di approvazione, sarà inviata alla
Regionale di Controllo della Corte-dei Conti.

come convertito dalla legge
regolamento, ad awenuta

Prefettura ed alla Sezione

Articolo 23 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità

1' ll presente regolamento entrerà in vigore ad awenuta esecutività della delibera dlapprovazione.
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2. L'entrata in vigore del regolamento
regolamentari in contrasto con lo stesso.
3_ Ai fini dell'accessibilità totale di cui
presente regolamento viene pubblicato
regolamenti dell'ente.

determinerà I'abrogazione

all'articolo 11 del decreto
sul sito web del comune

di tutte le altre norme

legislativo 150/2009, it
nella parte dedicata ai 

/
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